
C on ammirevole solerzia i tg cercano di archiviare il
senso dei risultati elettorali. Ecco come titolava ieri il

Tg1 delle 13,30: «Dibattito nel centrosinistra sul dopo elezio-
ni; maggioranza al lavoro per il rilancio del governo». Come
dire che la maggioranza si consolida nella sconfitta. Giusto il
contrario del classico Vae victis. Del resto, quando si dispone
di un uomo come Mimun, si può tranquillamente capovolge-
re la realtà. Ma è solo questione di tempo e anche i più
creduloni dei telespettatori e i più docili degli alleati rialzano
la testa. Potrebbe addirittura venire un giorno in cui Sandro
Bondi se ne andrà da Arcore, protestando di non voler più
vivere nella stessa casa in cui abitava il mafioso Mangano. Per
intanto, l’altra sera abbiamo sentito il ministro Alemanno a
“Ballarò” rivolgere a Tremonti questa pacata critica: «Bisogna
scomporre il ministero dell’economia, che è un vulnus per la
democrazia». Cicchitto gli ha risposto citando la canzone
napoletana “Core ingrato” e, molto soddisfatto della trovata,
ha insistito sulla linea che ha già fatto perdere a Forza Italia 4
milioni di voti. Speriamo che continui così, piuttosto che
cadere nel tunnel dell’utopia e illudersi che Berlusconi sia
emendabile.
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fronte del video Maria Novella Oppo

Il vulnus Tremonti

Minniti: «Nessun
ripensamento sul

ritiro delle truppe»

L’Irlanda riesce
dove Berlusconi

ha fallito

TOTTI, PROCESSO AL PROCESSO

Iraq

Costituzione

Dubbi e perplessità nella Margherita
sull’utilità della lista unitaria al voto
regionale. Franco Marini, segretario
organizzativo della Margherita, sostie-
ne che sarebbe un «grave errore» ripre-
sentare il simbolo Uniti nell’Ulivo alle
elezioni del 2005. La possibilità che la
Margherita scenda dal Listone per la
prossima tornata elettorale pare però
essere una riflessione condivisa da mol-
ti colleghi diellini e, soprattutto, presa
in seria considerazione dallo stesso Ru-
telli.

«Prevedevo già che di fronte ad
un risultato positivo, anche se non en-

tusiasmante, si sarebbe riproposto - af-
ferma Marini - il problema di conti-
nuare l’esperienza del Listone». Secon-
do l’esponente dl, da sempre scettico
sul progetto del Professore, «sarebbe
sbagliato far scomparire le liste di parti-
to».

Perplessità nella Quercia. «Mi au-
guro che la Margherita ci ripensi - ha
dichiarato Angius, capogruppo Ds al
Senato - il messaggio sarebbe un rom-
pete le righe dopo l’impegno di un
anno».
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Valanga di proteste dei lettori

Autobomba fanno strage a Baghdad e Yetrib, 41 morti

Parole di uno che se ne intende
(infatti ha diretto lui la liberazione
degli ostaggi): «L’Iraq sta andando

bene, la strada è spianata.
Ci sono - al massimo - tre o
quattro mila terroristi o membri

della guerriglia. Ma la strada
è sgombra». Silvio Berlusconi,
Pres. del Cons., 6 giugno

C aro Direttore, ho letto con sorpresa ed indignazione
l’articolo a firma di Ronaldo Pergolini, comparso,

con richiamo in prima pagina, il 16 giugno ultimo scorso
sul suo giornale nella pagina sportiva. L’articolo intendereb-
be trattare, con un commento ironico e tagliente, il “caso”
dello sputo rivolto da Francesco Totti ad un giocatore
danese durante la partita dell’europeo del 14 giugno, gesto
sicuramente deplorevole ed antisportivo. Tuttavia lo scrit-
tore, probabilmente particolarmente indignato dal fatto
citato, ha improvvisamente cambiato l’oggetto del proprio
pezzo, cominciando a tratteggiare l’identikit dell’”homo
romanus” e delle sue abitudini extracittadine. Le riporto
fedelmente il passo, che lei, o chi per ella, dovrebbe aver
controllato prima di consentirne la pubblicazione.

* sinistra giovanile di Roma
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«B oni, state boni», diceva Alberto Sordi ne “La Grande
guerra”. Con i difetti dell’ “homo romanus” il gran-

de Albertone ha fatto riflettere, sorridendo, intere generazio-
ni: romani de’ Roma compresi. Io non sono certo Alberto
Sordi, ma l’intenzione era quella di sottolineare un “tic”
romanesco. Una caratteristica che non è certo patrimonio
genetico di tutti i romani e che non considero un’infamia
per chi la manifesta. È solo un difetto, un normale, semplice
difetto. O l’homo romanus è privo di difetti? Il romano può
essere quello e non è solo quello. Nel patrimonio genetico e
culturale dei romani c’è (e non solo tracce come l’albumina
delle analisi) la generosità, l’ironia, lo scetticismo, l’anticon-
formismo: qualità che conosco e che alla fine di questa
risposta spiegherò perché. Ma di queste qualità nelle reazio-
ni provocate dal mio articolo su Totti non vi è segno.
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Alessandro Pillitu* Ronaldo Pergolini

«Iraq troppo pericoloso, l’Onu non torna»
Il segretario generale Kofi Annan annuncia che è impossibile aspettarsi una svolta
in un Paese in cui si susseguono stragi e gli Usa non garantiscono la sicurezza
Il New York Times: «Bush ha mentito, deve chiedere scusa al popolo americano»

Lista Unitaria

Due autobomba provocano 41 morti e
centinaia di feriti a Baghdad e in un’al-
tra località più a nord. L’episodio più
sanguinoso nella capitale (35 vittime),
dove un kamikaze al volante di un fuo-
ristrada si lancia contro un centro di
reclutamento dell’esercito.

E per Kofi Annan: in Iraq manca-
no condizioni di sicurezza che consen-
tano all’Onu di rimetterci piede. Il
New York Times: Bush deve chiedere
scusa agli americani per avere mentito
loro sull’Iraq.

BERTINETTO REZZO
ALLE PAGINE 2 e 3

Berlusconi rassicura la Lega: il federa-
lismo sarà varato entro la legislatura.
Si è così guadagnato l’appoggio del
Carroccio nei ballottaggi ai candidati
della Cdl, deciso ieri dal consiglio fe-
derale leghista con il «placet» di Bossi.
Spiazzata Alleanza Nazionale, che pre-
me per una nuova squadra. Non sco-
pre le sue carte il leader Udc, Marco
Follini: ieri telefonata con il premier.

ALLE PAGINE 5 e 6

ASPETTANDO
L’EUROPA

IL MIO
BERLINGUER

OGGI
IN

IRAQ

Berlusconi battuto si consegna alla Lega
Via libera alla devolution in cambio dell’appoggio al ballottaggio di Milano. An spiazzata

E adesso sarà bene tentare di cono-
scere un po’ meglio l’Europa.

Non il continente dei problemi mone-
tari di cui si è discusso e delle regole
della Comunità disprezzate proprio
da chi sta peggio, l’Italia malgoverna-
ta. Sarà bene tentare di conoscere un
po’ meglio l’Europa degli uomini, le
nazioni, le città, le campagne, i modi
di vivere e di pensare. Cercando di
capire come nei diversi Paesi ai quali
siamo accomunati sono stati risolti i
problemi che ci affliggono. Perché, du-
rante la campagna elettorale nostrana,
si è sentito parlar poco proprio del-
l’Europa e del suo cuore e se ne è detto
soltanto nei modi della politica politi-
cante. L’euro è stato il grande nemico
degli uomini della maggioranza che
hanno finto di non capire che sono
stati proprio l’Europa e l’euro i salvato-
ri di un Paese come il nostro.
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Qualcuno volò dal nido dell’Ulivo
Marini: alle regionali non ci saremo

Il ricordo

e il suo tempo
Civitali

Pittori, scultori

e orafi a Lucca

nel tardo

Quattrocento

Lucca,
Museo
Nazionale di
Villa Guinigi

3 aprile - 11 luglio 2004
tutti i giorni dalle 9.30 alle 20.00
(lunedì e festivi compresi)

1/ L’accusa 2/ La difesa

Il corpo di una delle vittime dell’attentato di Baghdad Foto di Hussein Malla/Ap

Inchiesta: nei prossimi cent’anni 
metà delle specie della Terra scomparirà.

Inoltre articoli di Nick Hornby 
e Paul Kennedy

In edicola questa settimana

SONO FINITI GLI

ANIMALI
Con il dvd del film La pianista

Massimo d’Alema

Riportiamo stralci dell’intervento tenuto
da Massimo D’Alema ieri alla Camera
in ricordo di Enrico Berlinguer

E nrico Berlinguer è stato uno dei
protagonisti maggiori della sto-

ria dell’Italia repubblicana. Fu senza
dubbio tra le grandi personalità della
generazione che venne subito dopo
quella dei padri fondatori della Repub-
blica. E fu anche uno dei pochi leader
italiani nel dopoguerra ad avere assun-
to un rilievo nella vita politica interna-
zionale dove seppe conquistare stima e
prestigio e suscitare attenzione verso
l’esperienza del comunismo italiano,
non solo negli ambienti politici, ma
anche in un’opinione pubblica più lar-
ga. E tutto ciò appare ancora più singo-
lare e straordinario in quanto Enrico
Berlinguer fu un leader politico che
non raggiunse mai la possibilità di go-
vernare il nostro Paese.
L’Italia e il mondo di oggi sono profon-
damente mutati rispetto al suo tempo.
È caduto il muro di Berlino, è finita la
Guerra fredda, l’Unione Sovietica è
scomparsa e l’intero castello del sociali-
smo reale nell’Est europeo è crollato.
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C
i sono due storie. Una è tragica.
È la storia di ciò che accade ogni
giorno in Iraq, un Paese senza

pace che ormai è abbandonato a se stes-
so, le forze della coalizione asserragliate
nelle caserme bunker, i poliziotti irache-
ni lasciati a morire, i convogli assaltati, i
ministri assassinati, gli oleodotti sabotati
ogni giorno. Guerra e terrorismo sono
due mostri che si nutrono a vicenda di
sangue e di vittime. Fra esse, moltissimi
civili che hanno ormai perso il filo di
ogni possibile ragione dell’orrore in cui
vivono.
L’altra storia è patetica. È una invenzio-
ne italiana che ci costringe a vivere il
dramma dell’Iraq non solo per il suo
sangue, ma anche per il modo penoso e
tristemente ridicolo in cui il governo rac-
conta ogni giorno la sua storia assurda e
sbagliata.
Ci sono tremila soldati italiani prigionie-
ri della clamorosa bugia del governo ita-
liano su ciò che accade davvero in Iraq.
Tre ministri mentitori (Presidente del
Consiglio, ministro degli Esteri, mini-
stro della Difesa) chiamano “pace” la
guerra (una guerra nella sua versione
più pericolosa e più odiosa) in modo
che soldati e ufficiali italiani non posso-
no neppure beneficiare dello stato di
“combattenti” (che ha un peso impor-
tante nella vita, nel curriculum, nella car-
riera di un militare) ma vivono e muoio-
no in guerra. Per giunta non rispondono
a comandi italiani, non partecipano nel
decidere una strategia, devono persino
consegnare i prigionieri a ignote destina-
zioni senza saperne più nulla.
Vengono visti come combattenti e nemi-
ci dagli iracheni e dunque non potranno
essere utili a un eventuale progetto di
pace, se arrivasse. Arriverà con le Nazio-
ni Unite, è stato annunciato. Quell’an-
nuncio è stato chiamato “la svolta”. Sul-
la “svolta” ha giurato il governo di Berlu-
sconi per farne buon materiale elettorale
(«siamo andati per fare la pace e abbia-
mo trascinato con noi le Nazioni Uni-
te»)

F.C
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l'Unità + € 4,00 libro "Un affare di Stato": tot. € 5,00; l'Unità + € 4,00 Libro "Ti ricordi
Berlinguer": tot. € 5,00; l'Unità + € 6,50 Vhs "Berlinguer, la sua stagione": tot. € 7,50; l'Unità +
€ 4,90 Vhs "Nessuno mi può giudicare": tot. € 5,90; l'Unità + € 4,00 libro "Europa istruzioni per
l'uso": tot. € 5,00; PER LA CAMPANIA l'Unità + L'Articolo € 1,00; l'Unità + L'Articolo + € 7,90
Vhs "Berlinguer conversazioni in Campania": tot. € 8,90; ESTERO: Canton Ticino (CH) Sfr. 2,50;
Belgio € 1,85; Costa Azzurra (FR) € 1,85
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